
Relazione  sulla partecipazione all’esercitazione n azionale di protezione civile 
Spoltore (PE) 26/27/28 aprile 2013.  

 
Venerdì 26  
Partenza da Agugliano alle ore 10,30 con mezzo ed attrezzature idonee in dotazione alla P.C. di Agugliano 
richieste per svolgere  l’esercitazione . 
Il gruppo composto dal Capo squadra La Torre Agostino, Bussolotti Gianni, Corona Nando e Brunetti 
Raffaele si è presentato puntuale al responsabile del campo alle ore 15. 
Dopo aver preso possesso della tenda assegnataci tutti i Capisquadra si sono ritrovati nella tenda adibita a 
ricezione per la registrazione e fare il punto della situazione per coordinare le varie fasi dell’operazione. 
Ci siamo messi a disposizione poiché l’allarme poteva arrivare in qualsiasi momento. 
Dopo un pomeriggio piovoso ci siamo recati alla tenda-mensa per la cena ore 19,30; verso le ore 20,15 è 
scattato il primo allerta: si trattava di recuperare n°5 persone disperse in terreno boschivo ed imper vio. 
Partenza di quattro unità mobili munite di torce elettriche e materiale di primo soccorso, arrivati sul posto ci 
siamo dispiegati a ventaglio e in circa 2,30 siamo riusciti a recuperare ed assistere le cinque Cavie che si 
erano nascoste in mezzo all’erba alta, alberi e quant‘altro per rendere l’esercitazione di una certa difficoltà. 
Rientrati alla base i Caposquadra si sono recati presso la sede della locale Protezione Civile per valutare i 
pro e i contro dell’esercitazione e delineare in linea di massima le successive operazioni senza stabilire orari 
e modalità per rendere più veritieri gli altri interventi. 
 
Sabato 27   
Sveglia alle ore 6 circa, attività personali, colazione ed alza bandiera alle ore 8, a seguire riunione dei 
Capisquadra per allertare tutti i gruppi di P.C. una trentina con circa 300 militi. 
Ore 10 allarme grave di sisma  nella località di Spoltore e dintorni, partenza immediata di tutti i gruppi. 
Quindici gruppi si sono ritrovati nella periferia del paese  e coordinati dai Capisquadra si sono messi subito 
alla ricerca dei feriti, una quindicina sparsi e nascosti nei vari vicoli, cantine e giardini. Recuperati ed assistiti 
da militi delle varie Associazioni paramediche sono stati portati in zone di sicurezza per essere trasportati nei 
vari ospedali. 
Altri dieci gruppi con l’ausilio dei vigili del fuoco, si sono recati presso la locale scuola Elementare per 
l’evacuazione coordinata assieme alle maestranze scolastiche preposte in queste situazioni, tutti gli alunni 
sono stati messi in salvo ed è stato anche spento un principio d’incendio. 
I restanti cinque gruppi si sono recati in una località denominata Caprara a circa sette km. presso un centro 
Anziani per l’evacuazione dello stesso e la messa in sicurezza delle persone. 
Termine delle operazioni ore 12,30 circa 
Il pomeriggio simulazione di esondazione con ricerca di persone disperse nel fiume alla quale hanno preso 
parte gruppi muniti di idrovore e sommozzatori. 
Altri hanno costruito paratie con sacchi di sabbia per arginare l’esondazione termine dell’operazione ore 19.  
cena e tutti in tenda e nei dintorni per essere subito operativi in caso di emergenza. 
 
Domenica 28  
Alle ore otto alza bandiera con cerimonia religiosa alla presenza di autorità e di numerosi scout. 
Ore 9,30 simulazione d’incendio in un cinema multisala, partenza immediata di tutti i gruppi. Siamo 
intervenuti con le attrezzature in dotazione (torce elettriche,mascherine,elmetti e guanti) e coordinati dal 
responsabile dell’esercitazione siamo entrati nei  locali alla ricerca delle cavie, dodici in tutto, che 
presentavano varie situazioni traumatologiche: ferite, segni di soffocamento,panico. Ogni gruppo era in 
contatto radiofonico con il responsabile dell’operazione. 
Ore 12,30 incontro/dibattito sul tema del Volontariato e delle problematiche relative (in linea di massima 
mancanza di fondi). Pranzo ore 13,30 consegna degli attestati di partecipazione e rientro alla base di 
Agugliano. 
 
Considerazioni:  Esercitazione positiva , non è facile organizzare un evento a livello Nazionale soprattutto 
perché si era sempre in fase di allerta, solo i coordinatori sapevano più o meno lo scadenzario e la tipologia 
degli eventi. Da segnalare le difficoltà emerse in fase di trasmissione radio soprattutto per la questione dei 
canali di ricezione. 
 

Il Coordinatore della squadra 
        La Torre Agostino 
 

N.B. il gruppo si è dimostrato all’altezza dei compiti  assegnati meritandosi l’apprezzamento come tutti dal 
responsabile dell’esercitazione della Protezione Civile di Spoltore. 
 


